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Dati Inail: un focus sulla fabbricazione di mobili e la
lavorazione del legno
L'andamento infortunistico e tecnopatico in questi due importanti settori del manifatturiero italiano: l'industria della
lavorazione del legno è tra le attività più rischiose.

ROMA - Nel 2022 gli infortuni denunciati nel settore della fabbricazione di mobili sono stati 3.450, il 2,3% in più rispetto ai
3.373 dell'anno precedente, a conferma della ripresa del fenomeno già registrata nel 2021, dopo la sensibile contrazione delle
denunce rilevata nel 2020 per lo stop delle attività lavorative durante la pandemia. Con 343 casi in meno rispetto al 2018, le
denunce del 2022 restano comunque al di sotto del dato registrato negli anni pre-Covid. A rilevarlo è l'analisi condotta dalla
Consulenza statistico attuariale per il nuovo numero del periodico Dati Inail, che scatta la fotografia dell'andamento di infortuni
e malattie professionali in questo settore, che comprende il 4,3% delle aziende assicurate dell'industria manifatturiera (circa
17mila su un totale di quasi 399mila) e con oltre 130mila addetti-anno assicurati rappresenta poco più del 3% dei lavoratori di
tutto il comparto.

Gli infortuni concentrati soprattutto nel Nord e Centro Italia. 

L'85,6% degli infortuni denunciati nella fabbricazione di mobili nel quinquennio 2018-2022 sono avvenuti in occasione di
lavoro e la quota di quelli fuori azienda ? costituita dalla somma degli incidenti in itinere, occorsi cioè nel tragitto di andata e
ritorno tra la casa e il luogo di lavoro, e di quelli con mezzo di trasporto in occasione di lavoro ? si mantiene intorno al 15-16%.
Quasi tutto il decremento del quinquennio è da attribuire agli infortuni avvenuti durante lo svolgimento dell'attività lavorativa
(299 in meno rispetto al 2018), mentre l'incidenza delle denunce che riguardano il tragitto casa-lavoro-casa rimane pressoché
invariata, con l'eccezione del forte calo registrato nel 2020 a causa della pandemia. Gli infortuni si concentrano nel Nord e
Centro Italia, le due zone che insieme registrano più del 90% delle denunce nella media del quinquennio, e il 76,2% riguarda
lavoratori italiani, mentre il residuo si distribuisce fra comunitari (circa il 20%) e non comunitari (80%). La stragrande
maggioranza (90% circa) sono lavoratori di genere maschile.
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Dopo la pandemia in crescita anche le malattie professionali. 

La frequenza infortunistica per il triennio 2019-2021 è pari a 15,71 infortuni indennizzati ogni mille addetti, superiore al 12,74
del manifatturiero ma in linea con il 15,26 dell'Industria e servizi, mentre il rapporto di gravità per lo stesso periodo di tempo
indica 1,65 giornate perse per addetto, leggermente superiore sia al totale del manifatturiero sia all'Industria e servizi, che
registrano rispettivamente 1,26 e 1,48. Per quanto riguarda le cause di infortunio, più dell'80% dei casi accertati in occasione di
lavoro deriva dalla perdita di controllo delle macchine e anche da movimenti del corpo che portano a lesioni fisiche sia interne
che esterne. Le malattie professionali denunciate nel 2022 sono state 546, 96 in più rispetto al 2018 e in crescita negli ultimi due
anni del quinquennio. Il 65,8% della media di quelle definite positivamente riguarda il sistema osteomuscolare e del tessuto
connettivo, secondo la classificazione internazionale Icd-10 (178 su un totale di 260 per il 2022), seguite dalle patologie del
sistema nervoso (22,0%) e da quelle dell'orecchio e dell'apofisi mastoide con 21 eventi nel 2022 (9,1% in media nei cinque
anni).

Dati Inail: un focus sulla fabbricazione di mobili e la lavorazione del legno 1/2

https://www.puntosicuro.it/
https://www.puntosicuro.it/dati-statistiche-C-54/dati-inail-un-focus-sulla-fabbricazione-di-mobili-la-lavorazione-del-legno-AR-24422/
https://www.puntosicuro.it/sommario-num-5648/
https://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-C-1/tipologie-di-contenuto-C-6/dati-statistiche-C-54/denunce-di-infortuni-malattie-professionali-i-dati-inail-di-aprile-AR-24373/


Nell'industria del legno livelli di rischio e gravità superiori alla media. 

Oltre alla fabbricazione di mobili, la Consulenza statistico attuariale si sofferma anche sull'andamento di infortuni e malattie
professionali nel comparto della lavorazione del legno, che comprende sia attività che hanno ancora le caratteristiche del
prodotto artigianale fatto a mano sia altre più industrializzate e automatizzate per produzioni su larga scala. Nel 2022, anno in
cui risultavano assicurate all'Inail 25.298 aziende con 94.384 addetti (oltre 2.200 in più dell'anno precedente), sono stati
denunciati 3.002 infortuni, un numero in crescita dopo la contrazione registrata nel 2020 ma ancora al di sotto dei livelli del
2018 e 2019. Circa un infortunio su 10 avviene nelle fasi di taglio e piallatura, il resto durante la lavorazione del legno. Nel
2022, in particolare, 1.556 casi si sono verificati durante la fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria
per l'edilizia, per lo più porte e finestre (1.051 casi). Analizzando l'indice di frequenza infortunistica emerge che l'industria del
legno, con 21,81 infortuni indennizzati ogni mille addetti, presenta per il triennio 2019-2021 una rischiosità elevata, superiore al
12,74 del manifatturiero e al 15,26 dell'Industria e servizi. Stesso discorso per la gravità con 2,92 giornate perse per addetto
contro, rispettivamente, 1,26 e 1,48. Per quanto riguarda le malattie professionali nel 2022 ne sono state denunciate 447, il
numero più alto dal 2018. L'uso di strumentazioni spesso di tipo artigianale e manuale favorisce l'insorgenza di patologie del
sistema osteomuscolare e del tessuto connettivo, che nel 2022 rappresentano il 70% del totale delle denunce.

Le novità legislative per la tutela della salute dei lavoratori. 

Il nuovo numero di Dati Inail approfondisce anche le novità per la tutela della salute dei lavoratori esposti alle polveri di legno,
da cui possono derivare patologie tumorali e malattie di tipo irritativo-allergico della cute e delle mucose respiratorie e oculari.
Il decreto interministeriale del 10 ottobre 2023, in particolare, ha modificato e integrato le tabelle delle malattie professionali
nell'Industria e nell'Agricoltura, agli articoli 3 e 211 del dpr 1124/1965, ricomprendendo, per lavorazioni che espongono
all'azione delle polveri di legno, l'asma bronchiale causato dall'azione delle polveri di legno allergizzanti in aggiunta alle
malattie neoplastiche (carcinoma delle cavità nasali, carcinoma dei seni paranasali e carcinoma del nasofaringe). Se da un lato le
principali misure di prevenzione e protezione, generali e specifiche, utili alla gestione del rischio di esposizione a polveri di
legno, sono facilmente individuabili, dall'altro sono ben evidenti e comprensibili le difficoltà che le micro, piccole e medie
imprese incontrano nell'attuarle alla luce dell'evoluzione legislativa e normativa, che negli ultimi anni è stata particolarmente
veloce. Dal gennaio 2023, per esempio, il Valore limite di esposizione professionale (Vlep) alle polveri di legno duro è stato
abbassato da 5 a 2 mg/m3. 
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